
 

 

Intesa, ai sensi dell’articolo 10, comma 10 bis, del decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285, sullo 
schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili che adotta le 

«Linee guida sui trasporti in condizioni di eccezionalità». ID Monitor 4687 

 

REP. ATTI N. 127/CU DEL 27 LUGLIO 2022 

 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

 

Nell’odierna Seduta del 27 luglio 2022 

VISTO il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 «Nuovo codice della strada»; 

VISTO l’articolo 7-bis del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, recante «Misure urgenti in materia 

economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili», convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215 recante modifiche all’articolo 10 «Veicoli eccezionali e trasporti 

in condizioni di eccezionalità» del Codice della strada; 

VISTO in particolare il comma 2 dell’articolo 7-bis sopra citato il quale dispone che «Fino alla data 

di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 10, comma 10-bis, del codice di cui al decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come introdotto dal comma 1 del presente articolo, e comunque 

non oltre il 30 aprile 2022, continua ad applicarsi, ai trasporti in condizioni di eccezionalità per massa 

complessiva fino a 108 tonnellate effettuati mediante complessi di veicoli a otto assi, la disciplina di 

cui al citato articolo 10 vigente al 9 novembre 2021. Conservano altresì efficacia fino alla loro 

scadenza le autorizzazioni alla circolazione già rilasciate alla data di entrata in vigore del decreto di 

cui al citato articolo 10, comma 10-bis, e comunque non oltre il 30 aprile 2022.» 

VISTO il comma 10-bis dell’articolo 10 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ai sensi del 

quale «con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da adottare entro il 30 

aprile 2022, previo parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita l'Agenzia nazionale per 

la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali e previa intesa in sede di 

Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono adottate 

apposite linee guida finalizzate ad assicurare l'omogeneità della classificazione e gestione del rischio, 

nonché della valutazione della compatibilità dei trasporti in condizioni di eccezionalità con la 

conservazione delle sovrastrutture stradali, con la stabilità dei manufatti e con la sicurezza della 

circolazione.»; 
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VISTO l’articolo 54 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 recante “Disposizioni urgenti per i 

trasporti in condizioni di eccezionalità”, convertito con con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022 

n. 91; 

VISTO lo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, pervenuto 

in data 22 aprile 2022, e diramato in data 26 aprile 2022, prot. DAR 6745; 

VISTO il documento di osservazioni e richieste di modifica inviato dal Coordinamento tecnico 

interregionale competente in materia di infrastrutture, mobilità e governo del territorio in data 5 

maggio 2022 e diramato in pari data con nota prot. DAR 7236; 

VISTI gli esiti della riunione tecnica tenutasi in data 5 maggio 2022 nel corso della quale è stato 

esaminato il documento regionale; 

VISTI gli esiti della successiva riunione tecnica tenutasi in data 17 maggio 2022 nel corso della quale 

sono state discusse le richieste di modifica formulate dalle Regioni e dagli Enti Locali; 

VISTA la bozza del testo pervenuto in data 14 luglio 2022 dal Ministero delle infrastrutture e della 

mobilità sostenibili, acquisita al prot. DAR 11317 unitamente ai relativi allegati e diramata in pari 

data con nota prot.11340; 

VISTO il nuovo testo inviato dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili pervenuto 

in data 19 luglio 2022, acquisito al prot. DAR 11558 e diramato in pari data con prot. DAR 11569; 

VISTI gli esiti della riunione tecnica tenutasi in data 20 luglio 2022 nel corso della quale è stato 

discusso il documento di osservazioni e proposte emendative presentato dal coordinamento 

interregionale tecnico competente in materia di infrastrutture, mobilità e governo del territorio durante 

l’incontro; 

CONSIDERATO che ANCI e UPI hanno condiviso le modifiche proposte dalle Regioni; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’economia e delle finanze ha comunicato il proprio nulla osta 
sul provvedimento nel corso della riunione sopra citata; 

VISTA la nota del 26 luglio 2022, acquisita al prot. DAR 12050, diramata in pari data con prot. DAR 

12053, con la quale è pervenuta la versione aggiornata dello schema di decreto, parzialmente 

modificata sulla base delle richieste formulate dalle Regioni; 

VISTI gli esiti dell’odierna Seduta, nell’ambito della quale: 

- le Regioni hanno espresso avviso favorevole all’intesa, pur stigmatizzando il mancato riscontro, da 

parte ministeriale, alle richieste formulate in sede tecnica e reiterando fermamente la richiesta di 



 

 

accoglimento delle proposte di cui al documento allegato parte integrante del presente atto (All. 1), 

confidando che possano essere accolte anche in sede di disciplina del regime transitorio; 

- l’ANCI ha espresso avviso favorevole all’intesa, con la richiesta di un tavolo per la gestione delle 

autorizzazioni in corso; 

- l’UPI ha espresso avviso favorevole sull’ultima stesura dello schema di decreto del 26 luglio 2022; 

ACQUISITO l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano e 
di ANCI e UPI; 

 

SANCISCE INTESA 

nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 10, comma 10 bis, del decreto legislativo 30 aprile 
1992 n. 285, sullo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili che 

adotta le «Linee guida sui trasporti in condizioni di eccezionalità». 

 

 

 

              Il Segretario                 Il Presidente 

      Cons. Ermenegilda Siniscalchi                                    On. Mariastella Gelmini 
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POSIZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL MINISTRO DELLE

INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA SOSTENIBILI CHE

ADOTTA LE (LINEE GUIDA SUI TRASPORTI IN CONDIZIONI DI
rlccr-ZtoNnlrtA>

Intesa, ai sensi dell'articolo 10, comma 10 bis, del decreto legislativo 30

aprile 1992 n.285,

Punto 12) O.d.g. Conferenza Unificata

La Conferenza esprime I'intesa per senso di responsabilitd dovuto alla delicatezza

della materia, pur stigmatizzando il mancato riscontro da parte ministeriale alle

proposte formulate in sede tecnica e reiterando fermamente la richiesta di

accoglimento delle stesse, che si allegano, confidando che possano essere accolte,

anche in sede di disciplina del regime transitorio.

Roma, 27luglio2022
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ALLEGATO 2

Misure tecnico-gestionali di mitigazione del rischio da adottare fino al
termine di entrata in vigore delle linee guida

Il presente allegato regolamenta le misure tecnico-gestionali che possono essere adottate
dai soggetti che rilasciano l'autorizzazione o il nulla ostaper il transito dei veicoli e trasporti
eccezionali per massa (da ora in poi transito eccezionale), nelle more dell'entrata in vigore
dell'uso obbligatorio delle linee guida, di cui all'allegato l, previste dal comma 10-bis, deliart.
10, del Decreto legislativo n.285/1992 (cd. Nuovo Codice della Strada, da ora inpoi CdS),
quale unico strumento per effettuare la verifica di transitabiliti per i succitati transiti.

Analogamente all'allegato 1, le misure di seguito descritte sono rivolte ai soggeffi
deputati a svolgere la verifica di transitabilitd ai fini del rilascio dell'autorizzazione o il nulla
osta, ossia il gestore della strada o comunque il titolare delle strutture del sottopasso o
sovrappasso ai sensi dell'art. 25, cc.1-bis e 1-ter del CdS.

Fermi gli obblighi e le responsabilitd in capo agli Enti che rilasciano l'autorizzazione o
il nulla osta in materia di sicwezza ed il rispetto dell'art. 10 del CdS, gli stessi Enti, nel caso in
cui decidano di non awalersi delle procedure generali di cui all'allegato I dgvpna a{gl,lersl a

presente

L'autorizzazione di cui al comma 6, dell'art 10, del CdS o il nulla osta, devono
menzionare esplicitamente l'utilizzo delle misure di cui al presente allegato o delle procedure
di cui all'allegato 1.

Si riportano, di seguito, le misure tecnico-gestionali che costituiscono le condizioni
minime necessarie per il rilascio delle attorizzazioni o dei nulla osta, nel caso in cui l'Ente si
avvalga della facolta di non utilizzarc le procedure di cui all'allegato 1.

allegato.



Misure tecnico-gestionali per manufatti e opere d,arte

L'autorizzazione (o il nulla osta) ncl casfi cli transit-r: di traspo"fti cccezionqli clls-superiltg
per ntassa jllirnitc di 86 t i*rueii*e*si d concessa" r.,;ord ii diiiiim
ggah;lilgdnlll*:rif lr$ El Co"djseligllp $tratl{t. solamente previa apposita ispezione visiva di cui
al "Livello 1" per gli aspetti strutturali-fondazionali ($3) delle Linee Guida per il censimento,
la classificazione del rischio, la valutazione della sicurezza ed il monitoraggio dei ponti
esistenti, di cui all'att. 14 del decreto-legge 28 settembre 2018, n.109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.

L'ispezione, da eseguirsi precedentemente all'effetttazione del primo transito dopo
l'entrata in vigore del presente allegato, e comunque da non pin di sei mesi dal medesimo, deve
essele eseguita da un professionista iscritto alllalbo degli ingegneri (Sezione A)*_gg.a*gSSE

cconomici a ti4]:ico - del soggett$ richiedente. l-'ispezir:{rc Qffettuata per il rilascio
dqll'aurorizzaziurlg.richiesta * valida" per un periodo di se i mesi. anche ner il rilascio diuheriori
aulurizzazio o nr"rlla- osta

Il transito pud essere autorizzato solamente se gli esiti dell'ispezione, asseverata dal
professionista che l'ha eseguifa, dimostrino che non sussistano problematiche riconducibili
a livelli di difettositi Alta o Medio Alta relativamente alla classe di attenzione strutturale-
fondazionale di cui alle sopracitate Linee Guida per il censimento, la classfficazione del
rischio, la valutazione della sicurezza ed il monitoraggio dei ponti esistenti (si veda ad esempio
115 4.2.2). Resta fermo quanto previsto dal comma 8, dell'art. 13, del Decreto del Presidente
della Repubblica n. 49511992 in merito alla possibilitn di awalersi del servizio di assistenza
tecnica, da parte degli Enti deputati al rilascio dell'autorizzazione o del nulla osta.

N#i+Us;di
r"reoe$sario*d1e rlqngr-eft'ettuata rina isnedonc i;isiva che.-appuri la nirncania di evidenti

t.

sstlblerr:{ {Lolip p*,{il,slE retii;s6 { l:afirt'.E e 9 tali,,:iTdle..isperio..ne da--sffertuarsi ,e,on le

ry*ut*sin,* n,qrlutita di *uigl *.ct nrJn po:agrafo pu$ ilir*s
dgl I 

" Ente fiesti:re del nlanufatto.

Resta a carico del conducente o del responsabile dell'eventuale scorta l'obbligo di
accertarsi che il transito eccezionale per massa_su opere d'arte, avvenga in modo tale che non
sia presente, su ciascuna opera d'arte o singola campata del viadotto, un transito
eccezionale, come prescritto dal comma 8, dell'art. 16, del Decreto del Presidente della
Repubblica n. 495 11992.

Ponti di II Cateeoriar o n;n ctassific*ti

In nessun caso pud essere autorimato un transito eccezionale appartenente alla
tipologia zl, a2 e similari (per massa, lunghezza del veicolo o trasporto, numero di assi, e

distanza di interasse; vedi Fig. la - allegato l) su ponti di seconda categoria.

Per i transiti eccezionali appartenenti alle classi (b1, b2, b3) e similari (per massa,
lunghezza del veicolo o trasporto, numero di assi, e distanza di interasse; vedi Fig. lb - allegato
1) d possibile transitare sui ponti di II categoria o non classificati solo seguendo la modalitir
con traffico sospeso, velocitir massima di 30 km/h e transito il pitr possibile prossimo al
centro, lungo I'asse longitudinale dell'impalcato, cosi da minimizzare le sollecitazioni di
torsione.

rai sensi circ. min. n.384 del l4l02l1962 e successive circolari e decreti.
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#t Nei casi rimanenti, sempre per i ponti di II categoria-qigqi.lAgsifi-Bli, in presenza di

scorta, occorre dimostrare che il transito induca una sollecitazione massima non superiore

a quella indotta dai casi indicati ed il transito d concesso secondo le stesse modaliti.

Ponti di I Cateeorialr

Nei casi in cui si disponga della relazione di calcolo e della documentazione relativa

al collaudo dell'opera, d consentito il rilascio dell'autorizzazione o del nulla osta, previa

verifica che le sollecitazioni indotte dal carico, ttllizzando i modelli di carico specificati

nell'allegato 1, siano inferioria quelle di progetto secondo le indicazioni delle suddeffe.

Per le opere di cui non si dispone della relazione di calcolo e/o della documentazione

relativa al collaudo, d ammissibile il transito con velocitir massima di 45 km/h, previa verifica

che le sollecitazioni indotte dal carico utilizzando i modelli di carico specificati nell'allegato 1,

siano inferiori a quelle di progetto previste per i ponti di I Categoria secondo le indicazioni delle

suddette.

Ai fini della compatibilitd del transito eccezionale con la conservazione delle

sovrastrutture stradali, si ritiene possibile rilasciare l'autorizzazione o il nulla osta nei casi

in cui, a seguito di ispezione visiva sullo stato delle pavimentazioni stradali, non si rilevino

evidenti fenomeni di degrado, legato alla storia dei carichi transitati anche in condizioni

di eccezionaliti, tali che il transito eccezionale possa compromettere Ia stabilitir del corpo

stradale

Se ritenuto necessario le informazioni e le valutazioni inerenti alle sovrastrutture stradali

potranno essere desunte dai documenti di progetto e dalla documentazione riguardante

eventuali interventi successivi di manutenzione straordinaria. Il gestore, nel corso del periodo

di applicazione del presente allegato, dovrd progressivamente integrare tale conoscenza

mediante indagini di campo.

Nelle more dell'atjuazione di quanto previsto dalla norma primaria. le autorizzazioni alla

gircolazione di trasporti in condizioni di eccezionaliti rilasciate alla data dell.'approvazir:ne

delle presenti linee guida nonchi quelle rilasciate specificamente in applicazione a quanttr

previsto dal.la discipl.ina transi.taria di cui all'art"....54 clel Decreto [,egge 50/2022. c*n:rQ

convertito con L.9112002. rnantengono validitd t'ino alla loro naturale scadenza e comunque

non oltre iltermitre del medesimo periodo transitorio"

\,,{antengono valiclitd altr:esi. fino al medesimo tefinine di cui alparagra{b prece.dente" gli elenohi

strade. anche in t-ormato cartografico. che definiscono i limiti di poffata delle infrastrutture che

debbano essere per.corse da..lr.asporti in conciizicm.i di ecceeionalitir'


